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L Sapientisfimo Chilone di Lacedomonia, il quale fù uno delli Sette Sapiéti della Gre. 
cia,;foleua dire lIaftrisfimo Signor che colui; il quale nicenceua da alcuno qualche bene- 
ficio, lo doucua fempre tenere nella memoria: ne mai fe lo douena fcordare: imperoche. 
il (cordarfide]béneficio ricenuto è (egno veramente. di ingratitudine. Laonde io per 
non cafcare in quefto fi brutto errore: hauendo da V. S/Illuftriss : riceuuti molti figna- 
lati fauori, per li quali nele tengo infinito obligo : & non hauendo altro modo di poter- 
le moftrare quanto fia di ciò ricordeuole: hauendo gli anni paffati compofto alcuni 
Canti fopra varij foggetti : hò riputato effer ben fato, fe tali quali elli fiano, li dedicaffe 
alnome fuo Illuftriss : prima ch’ad ogn’altra perfona . non gia come cofa degna di lei: 
ma per fcoprirle con quefto picciolo fegno quant'obligo le tenga: & quanto defidero di fempre feruirla fedel- 
mente ,amandola & honorandola. s1degnerà adunque V. S. lluftriss : accettarli come primi frutti , non an- 
cora ben maturi del mio picciolo giardino, con quella humanità, conla quale: oltra tante altre virtù, che 
vntale animo‘adotna; I&frende ad ogn’vno caro : promettendole , che fe alcuna pitpropicialeftatemi conce- 
. derà, che ne nafcano di piu maturi & piu faporofi : ch'io ne la farò partecipe. Et fra tanto pregherò il noftro 
Signor Dio chele dia lunga vita & felicità. 
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In Vendia Apreffo li Figliuoli 
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ALLI ILLVSTRI SIGNORI MIEI OSSERVANDISSIMI 
IL SIGNOR CONTE GIROLAMO ROVERELLI, 
den 8 il Signot Conte Enéa Montecucculi Cuginì . (ao) 


Er due principali ,& honorate ftrade caminano ( per quel , ch'io hò offeruato IluftriSi. 

gnori miei)coloro,che dedicano altrui le fue fatiche,però che altri folaméte à pricipil 

inuiano per honorarfi del nome loro ;ò perriceuerne guiderdone ; altri è quelli foloin. 

dirizzano i frutti dei tudiy fuoi , i quali (ò fieno Principi,ò priuati) fi dilertano di quel 

la profesfione, nella quale esfi fi fono con qnalche loda affaticati , & come i primi non 

| biafimo punto, cofi approuando più il parere de i fecondi, mi fono in quefta mia de. 

dicatione conformato con quelli. Onde fapendo certo quanto diletto prendino le Ill, 

S.S. V.V. dellanobile, gioconda, & grane profesfione della Mufica, & quanto fia 

i conforme alla Natura, & genio di quelle ; hò prefo per ifpediente dedicarle quefta mii 

operetta di Mufica , tenendo per fermo , che debba effer da effe uifta, cantata, & afcoltata con uifo allegro, 

con corfincero, & orecchie benignisfime, & io con quefta buona occafione farò fapere ad ognuno quanto io 

{timil’effer caro à cofi compiuti gentilhuomini’, & Signori, Alli quali bafcio le mani, &le defidero longa ui» 
ta,fana, & fortunata. DiVinegia ildi X, deZugno 15 72. 


Di. VV Se Sin ou 
Affetionatisfimo Don Lodouico Agoftini. 
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* Jefumioliuidoe infranto; corri allegno della Croce; 
e ch'io ueggo farti ftolto, ginocchioni ilcorpo getta, . 
ni gaudio torna in pianto; piangi'ltuo peccato atroce? 
erefce all'horla doglia tanto, rega Dio conhumiluoce, «Bur 
ch'io miftruggo nel dolore =» <. = difruirl'eterno Amore. 











CANTO. 


telai sen OTO 


pazzo.La pazzia di Iefu fprezza glche'lfauio cerca e brama, ftati, honor pope e richezza, piacer fefte,gloriae 


o 
agri mento” ONERI DE 


SES 


ra re pia 


fama.sipre cerca honora et ama 41 ch'el {auio hain odio tito 


Rel hrftian perch‘egli e folto 
quando aduien ch'e fia laudato 
fe ne duol perche gli e tolto 


Se gli e fatta alcuna ingiuria 

Si ricorda della Croce, 
piznge'l mal di chi l'ingiurfa 

Non e'l (uo che non gli nuoce 

A prepar pronto et veloce, 

Per ciafcuno e che l’offende; 
Ben per maleaopn'huom rende; 
Flchiftian percliegli € pazzo, 

Di ciafeun ben (empre erede 

Di fe giudica opni male 
Se nel prolfimo ertor uede 
Cuopre'l fotto le (ue ale, 

Quanto piu in alto file 
S'egliandalsi bene in cima 

Tanto men AR eftima © 

sl Chriftian perch'egli e pazzo. 


A Dio gue ch'a lui e dito. 


Ma s'egli e uituperato 

Volentierl’alcolta et ode. 

Be ne ride et (e ne pode 

El Chriftan perch'egli e pazzo, 
Se alcun gli uu! (ar bene 

Con fatica lo riceue, 

Seli da tormenti e pene 

Non gli fon molefti o, prette;' è 

Sempre'"l pelo e dolce e lette 

Di rel VORIARSURLE praue.' 

Comee'l giogo ancor fuaue 

Al GhriAfan perch'egli e pazzo, 
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Humilta la fua eccellentia 
Charita le gemme et l’oio 
La tua Crocela (cientia. 
Difcipline, e penitentia 
Sonle fue prime delizie 

E fuoi paudi et leletitie 

E marstir pereh'epli è pazzo. 


O Ielu percertefia 


Semfrefta faleinzucca  ‘ 
Tolo prepo et la pazzia 

Tua mi da ch'ogn'huom piluteà. 
Ch'e m'ha Palma in mode ftucca 
Con la (ita tanta prudenza 
Queft'humana faplenza -, 
Ch'anchor ip uoglio efer pizzo, 





,pouerta,dolor e piàto elchriftià peh'eglie paz 


Pouerta e'l (uo theforo 


E m'e detto Fefu mio’ 
ehe la fapientia humina 
E ftultitia apprest’a Dio. 
Ft ch'ogl’altra cofà e vana 
Fuordi te uiua fontana, 
Ond'in te l’acqua trabocca 
Che ciafcun che ui pon bocca 


Ter fuo amorstia cieco et pazzo." 


Come pazzo cpnl huom gridando 
Tefu mio la Croce prenda; 
La fua Croce, et giubilando 
Sopra lei tutto v'eltenda, 
Nel tuo petto ogni buom'aftend 
Et di lui facci (o nido 
Ogniun giidicomio prido 
Sempre pazzo, pazzo pazzo; 
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fo, et nonfai 
Conofcendo tua mali tia, cifei incro/ 









| ch'ogni'hor fi muta; l'huom ch'in darn'igior m'ha per fo, e'lmiofangue nonl'aiuta; 
7 detti band’alla Iufti tia, con le miepromeflecertes 


ce mill'offerte ; 
Fota Gosonni — —u cmemreità mirarntià  o 

in {pi / n pr n ri 

° < peo lat femme a pn 
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o rca va provare PT 
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x 
a at iu Fr viel nveostoni fprrensona Pr=vuero )9:: ramona 
[a pietach'iothohauta, guarda’ capa el pet to, e‘i piedi. Se nel fangu ogni hors ì 
Tutte l'ofatenni aperte, e tuingrato,  RoR lo credi, Senelfangu'ogni hore 
Ofime ftolto che fai f Ho gridato in Croce Sitio 


per cibarti al mio coftato ; 


deh contempla il graue ftratio; . 
non penfando che’ltuo uitio 


non faitù che tu morrai, 


fenz'hauerd'un'hora fpatio ? t1faceflî cofi ingrato 

l'amor mio ftrugge’l topati@ 
etu'fuggie nonlo chiedi, 
Senel fangue ogni hofe 


lafcia dunqueil tuo peccato 
etmerce delfallo chiedi, 
Se nelfangue ogni lore 





| faz il 
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(i de: CANTO. 


Gni giorno tumi di, Signor mio domîfaro; che faitus'io mi uorro, farti gratia. di quel 


 fiapiù. et fe 


73 e —__— rif rei —— 
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Lieua glioc chialcielinfu, et non dir doman faro; 


chefaitus'io miuorro, farti gratia di quel dis 


Chinon fa quando gli e dî, Che faituquelche fara, 
non conofce dou' egli e; di doman nulla non ci €; 
l’amor mio tu'luedi qui, non ualdir poi benmi fta, 
che fta in Croce fol per te; quando infallo e meflo1il pie; 
guarda’l capo,e'lpetto,e'i pie, hor ché puoi chiedi merce 
uedi ingrato come io fto delmiofangue ti daroe 
chefsitusi "7 che faitu, 









Efu fommo conforto, ‘rufeitutto’lmio Amore; e’l miobeato porto, etfanto Redem: 
O quante uolte offefo; t'hal'alma e'lcor mefchino; etu feiin Croce extefo,per faluarme tas 
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ptores ©O,gràbonta; dolce pieta; felice e quello che teco unito fta. 
pino. O,graàbonta; dolce pieta; felicee quello che teco unitotta» 
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Infiamma il mio cuor tanto, La Crocee'l Crocififlo, 
deltuo amor diuino; fia nel mio cuorfcolpito; 
fi ch'arda dentro tanto, Ì etio fia,fempre ato, 
che paia un Seraphinoe à ingloria ow'egli eito+ 


O, gran bonta, O , gratì bonta, 
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i men 
La noftra uefte fia  humilta, eferuore;s . chi 
Igniudo tu nafcefti, et igniudo mortai; ro: 
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e tenghiîm6do:lcuore,dalcieco amorterreno; perch'e'uien 
ba, danari,0, uelti, nulla ne portera; Senonquanto operral, 0, dimaleo dibene; ch'a gloriao 
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meno,e l'inferno ci da. ii 
| pene, queltigiudichera» fi 
Mifera e quefta ualle. La fede fia'l Bordoné, 
breve'tnoftro paltaggio; la fperanza il Cappellos 
pero uoltiamle {palle la Tafcal'oratione, 
al mondo pien d'oltraggio 3 el Cilitio fia quello, 
fe del pellegrinaggio che l'alto monte bello 
uogliam ivan fine; ciaiutera falire 
fuggiamle (pine,  Doue fruire 





d'ogni calamita + potrem l'alta bonta» 
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fuori non ti uoglion per infegna. Quefti fa ui poco faui della ue ra fapi 
Quefti vor —rianofapere  doue gia c'iltuo intel 
= x 
© entia; uengoncon diuerfe chiaui per aprir Ja tua clementia; Ma tu sl'hor cò grà prudétia ferri, 


letto;  perch’elpof fonmaluedere fempre mai c'hann'a fufpetto; Ma purtu coltuo Diletto ti ftai 
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fi l'ufcio d’e criorî cheli fai reftar di fuori come gen te di teindegna. 
dentro fi rischiufa, che fcien tia lor confufa no inten deratuo ingegno» 
S'e non pollon mai nedere E per nonpolfer troware Mala uera fapientia 
suofplendore,elatualuce; > letuecofe conragione, ci ammeftra conamore, 
dicon ch’ogni tuo uolere di cofifatto parlare che prendiam quetta fcientia 
Vanaelorialo conduce; .. fanno fcherni,e derifiones c'haner purita i; CUOre; 
macolui ch'in teriluce . et hanfempre opinione Dunque conogni feruore 
da lor molto fi nafconde quetta wia elTer fallace acquiltiamo humilitade 
perche l'anime ben monde ch'ellor.cor none capace la diufna charitade 


più non handiteuergogna, — ch'elzuolpirtongloriaregha, queftanerita c'inlegua, — «© 





tumi fai orand’a te ueni 
x e n: ; rr 
re, ©O,charita, fomma pic chinon ritorn’ a te niente fa —chinonritorn'a 


Io ueggo chiatet uero et ueto ch'ogni huomieford'al se huom'e ford'a 


must fo) rst i 


‘opurita, — chinòri; 


corn’ ate niente fa, ii 
. Tufeicertafperanza S'e' non fulli iltuo frutto 
di tutti noi mortali; ‘noi faremo damnati; 
Chi’n ce nonha fidanza | Mailtuo figliuole il tutto 
‘ tenta uolar fenzaalie che ci haricomperatie 
O purita,. O charita, 
O humilta | fomma pieta; 
Chinonvitornaate niente fà —’ ‘Chinontitornaateniente fa 
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| ch'ogni afpro et duro cuore, creda ch'e’ giouietuale, 


CANTO; 
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Penfi ciafei ch'e morti furò uiui et noi uiui morremo; prefto farem di 
Contépli chi ha padf o figlio morto,ola madf ch'afpetta,adiuto refri/ 












mo l’aiuto di chi fia reftato al modo, 


quefta wita priui, etcomelorfaremo; et fempr'alpettere 
ta la prece plor fatta al s6mo dio 


gerio et gra cOforto, per farfi prefto netta:perche gli fia accet 
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pero col cuor giocòdo, pieta de morti habbiate,o buonagen te. ii da 
ogniti cò buò defio, ‘pemorti preghi continuamen té. ii 

Non puo neflun pa penitétia fare Puo unalachrimettail purgatorio Se l'animanon fulle in pene gita 

quand’e di la palato; in unoinftante aprire; quel bennon e' perduto; 

enon fi puo conlachrime aiutare un’oratiò puo trar di gl martorio perche quando farai diqui partita 

perch'e'l tempo emancatos l'anima, farlagire ti fa tutto renduto 

pero hanno chiamato nel ciel doue fruire da Jefu c'ha ueduto 


etchiamon miferere a tutte l’hore; fi puo Iefu; pero ogni mortale latuagrand'affettioneet caldozelo; — 
i sd ctaprirratti il cielo; 
pianger deuria per loro amaraméte.a defunti l'aiuto del uiuente, — peroamorti fiaognif clemente» G ii 


adià 


Quant'e ftolto chi nduede, e néguftail mal ch'iho; nella foffa ogniun'hal piede, e tudi io norma 


Torna weni 
Ho un cuor ch'e pien di gual 


ros eldirfempre bé faro cheripofo ci dara 


Io fon proprio unfiore fpento 


mi confum'in men d'un di; 
do le uele ad ogni uento 
ogniun'oggi fa cofi; 
quefto mondo infin'a qui 

| poro giudio aneftun das 

i orna uieni 

To miueggo confumare 
e‘pur tengo'l capo in giu, 
uorrei pace inDio trouare 
ne mai uolgo.glocch'in fu: 
oyine dolce Lelu, 
deltuo feruo habbi picta, 

Torna vieni. 


quel ch'io faccio mai non £os 

le promeffe fon affai 

poi de’ fatti nulla fo; 

ogniun fa'l peggio ch'e’ puo 

iuedrem poi come l'andra. 
Torna uieni 


Oyme fignor aita, 


che fon'io fe tu non fe? 

nr un po quella ferita 

che uerso'lfangie per mes 

con fofpir grida merce 

quel che fempr'offefo t'ha. 
“Torna uieni, 














che no penfi di morire Dies illa 









dies ire. .. dies 
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+! magria eî amara ualde. Quido cozlì funt mouendi, ohime che graue doglia,  inquei giornitant'hore 
Tremésfactus (um etploro, apéfar figraue fcherno, non moredo ogn'hora 
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rendi tremerra ciafcuna foglia, | et latua peruerfa uoglia mai no penfa dimorire. Dies.illa 


moro ueggio fciolto inme l'inferno, hoime 


Deusmeus iam mementto 
quia uentuseft uita mea; 
ua correndo piu ch'eluento 
queft’eta fuperba et rea; 
chime ch'io non folea 
{enza uitii ilcuor nutrire. 

Dieg illa» 

Quando feculum per fe 
fara daro algran fupplitio; 
tal nel mele il dito intigne 
che dira gridando fit; 
chi ua dretoal cieco uitio 
non puo mai lefufruires 

ies illa. — ì 






quel foco eterno di dolor mi fa morire» 


Recordare, recordare, 
chetu fei puzza e fetore; 
uedrai prefto a uermi dare 
queltuo cuor pien di rancore 5 
chi ben uiuejanco ben muoréei 
chibenmuor non puo moritee, 
Diesilla. 
Bone Paftore miferere 
dellatua difperfa gregges 
tunos pafce,mostuere, 
con la tua diuinalegge; 
fol <a cheben fi regge 
uo fperar nel ciel falixe» 
i Dici ila 


È 1 
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" L'orati6 debb'elferfarta co grid'humilta,e fede; da l'amordi dio fia tratta l’anima cb vuolmercede; 
Quad’lddio tocca la mite pche tufacci oratione; alzi'l cuortutto feruente alla fua faluatione; 


rs ssssstsssi 


fi dio quiit'ella crede, et hata quel che ragiona. L'oration’ 
lo con deuotione, chetu porti in ciel corona: 


L'oration’ 
Pregha per Amor di Dio 


Semprel’oratione acquifta, —Diodonailuero lume 
ch'e fia amato ct ubbidito; ma n6 fempre quel che uuole; achiora con buon cuore; 
ch'e'lfuo nomefanto, e pio il Signor c'ha chiara uifta «© lafcieraiilmal coftume 
fia da tutti riueriro; non ua dietr’alle parole; fetu preghi conferuore; 
poi cofi d'amor ueftito ‘Dio exaude com'e’ fuole la tua mente per fuo amore 
pregha per ogni.perfona. quel che meglioaluirifuona alben fempre fara prona, 

L'oratione L'oratione L'oratione 
dr fignor Dio ti exaude |. «Gaudio pace et alleggreziza' i 
o ringratia quanto puoi; troual'huomo in dio orandos 
fe nol fa,rendigli laude, Iubilo con gran dolcezza © 
che non piace a gliocchi fuoi; | e'l cuotfente contemplando; 
et finiti prieghi' tuoi * fetu ori Dio Amando 
di Signor hor mi perdonay ‘’ — Diomainont'abbandona, 
L'oratione | «» ‘L*oratiome 


‘ 
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BETCANTO: ; TW XXL 
La prefenté Lauda ficantatutta a dueuoci, et nel fine d'ogni fisnza fi five % ® 
Tanto crebb'ildefio a quatro voci. 


ESE ; 
se 3 SIN a 


ci ch'io t'hebbi nel core Iefu cleméte,e pio Tanto crebb'il defio ch'ev 












gli ard' a turte l'hore. ch'egli ard'a tuttel'hore. Non ti partir Sarete | da me che tì uo? _ 


Free nr 5 o | 





glio; che rutt'ilpiacermio e ftar in quefto ardore. e ftar in quefto ardore» Tanto crebb' il defio 


ERE 


n F Ardimi di {plendore,dolc' Stio i s'iddio. VET ogni cofa in oblio ho dato per tuo amore 
21 
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Tanto crebb'if defio. HAN quant'egrau'’ errore amar ilmondo 1 rio», IIC 
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che lelu dolc'epio » ficambia per dolore fi cambia perdolore» Tanto crebbil do 
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Deh Signor s'e'ti piace Donami quella pace  ch'ell 










Donami quellaguerra, Se fuor dite Signore Ardalmio Corquelfoco, 
Fuor dela qual chi'nrerra, —INonepace,et Amore, Ch'accefo hai in ogni loco; 
Cerca’leuo amortroppo erra, Eccoioti dono'| Care, Tanto ch'a poco a poco, 
Etnon ha parteteco» Perch'e' fia fempre teco» Muoiaper uiuer teco» 


Chi none Iefutecos Chi non elefutecos Chinon e Iefuteca 
4 ° 
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A 1. Inca’ltuo immenfo amore Signor la miaimpietate; tolga la tuabontare ' ogni mioan 
een uc ere È a 


per 
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tico errore —©Ioron Iefu quelfiglio chep miomalcofiglio ho cò tito periglio ogni bé po ell'cores 
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Jo fon quel publicano e Vien dunqueo,Telupio 
Che ben ch'io fialontano ©’ Sanale piaghe ond'io 
Da temio pellicano Tornia te Padre e Dio 
Spero inte pur Signore» .. Conlagrimee dolore. 
Vinca'Ituo immenfo amore. VincaItuoe .. 
Iofon quel vulnerato, | E@udifei imieipreghi | pa < 
I Affitto tribulato, ceboni tuche folo aprieleghi,. .. 
o Ch’'in gremb'alfuo peccato ‘ Etche maialcor nonneghi 
Miferlanguifce e more» vtici Latuagratia eltuo Amores 


Vinca'lt40» | . Vinca'ltuos 


sunt ce Je lega | 
> TUNE 
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Ja fu prefa da te, Ja mia alma Ie{u; n né ti trouo piu, 


a DERE Spe 


O felice quel dì . che mitirattiate; quel giorno ‘chedi me, datepri, 
Ù era attratto fu da latuacharita;  poila mia prauita, mariti, 











partico fei dame. 
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feiida, mes: 








partito fei da me» ii 











Hornontti trouo più, 











uato fu. 
ratoingiu. Hornon tierovo piu, partito fei dame. li - 4 
O quanto oftelo t'ho Se tanto dolce qui Trouato mai non ho 
uando'lmio mal fegui |. feiachi rettova +0 — dolcezzafuordite 
edate miparti ‘ quanto maggior fara Amar' ogni cofa e 
dolce Signor Iefu. la CEI Jefut che non fa di Iefu 
Hor nonti trouo più Tor non ti trouo Hor nen ti trouo 
| Chite nel cuor nonha La tua fola virtu va Tufolo ogniben fe' 
lieto viuer nori puo fatiar mia alma puo ch'imaginar fi puo, 
Jaffo come faro oyme prefto Morro © quando ti uedro 
fenza temi Jef, «0 0 #ehon torni Lefu. 7 cRisratiohie lefuo 
Flor non ti trouoe chiaramente Ielu, 


°° Hox nòrititrouo» 
puriola cane 
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Non e cibo alcîî piu grato, piu foaue ne migliore,cb git'un’ch’ilcor d'amore pafce e’ fa riccoje bea to» 
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neft'e fol GlPa dl quale viuò gli Angeli dt cielo;Quefto cibo ha uirtu tale cb chi'l piglia 
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fuo dolc'ama: 






















fe 


(béch'in ito velo mortal viua) in te fi pofa Jetumio ch'ogn’altra cofa Da per te 


MENO cettrtecttàarAtroa 








to. daper te fuodolc'amato. Quefto Pane (o marauiglia, nonpiumaiinterr'udi: 
S'eglieuero o Iefu mio, com'egli e,ch'inquefto Pa, 
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ta) cofi in fel’alma ch'el'piglia volge alletta,tira e'nvita; che cò lui poi tutta unita tato inlui s'acced’e’n fama 
ne tu dia te ver Padf et Dio al mio cor coletuemane; pò fré preg'a le fue vane cure e tutto a te'lcGuerti 
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ch'inuirta di quefta fiîma Diodiuen ta in tale fta to. Dio diuen tain tale ftato. 
ben ueri e certi Trou'inte verb incarna too Trowinte verb'incarnato» 





dou'e' fuoi 
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pria flat 


Hay lacia empia,et atroce c'hai trapalfav'ilcore del mio dolce Signore pafla’l'cuormio. 
Le feguenti ftanze fi 


Voglo fentir arich'io 
de chiod'il gran martiròs 
che le tue man fentiro 
, ci piedi infieme. 
Et quelle pene extreme 
delle pungenti {pine 
ch'a le tempie diuine 
ingiuria fero. 
O Amor mio dolce -et vero 
vo ber l'aceto e'fele 
ch'e'l miniftro crudele 
al fin ti porfe. 
Et quanto mai t'occorfe 
nella tua dura morte 
‘voglio efferti conforte 
ardita et pronta» 
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Voglio patire ogn'onta 
ogni vergogna et fcorno 
con vn habito adorno 
di ver difpregioe 
Amar'e'hauer în pregio 
chi m'odia,et chi m'offende 
‘chi dishonormi rende 
er mi tien vile, 
{Nonvo cangiar mai ftile 
quelt’e fol ilmio bene 
patir tormenti e pene 
e ingiurie a torto. 
Di ch'haro gran conforto 
piuche d'ogni dolcezza, 
e di quanto s'apprezza». 


fott'il folee 
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Da capo, 
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cantano come le due di fopra. 


Altro il mio cuor mon vuole 
che Chrifto crocififflo 
fto col cuor fempre affillo 
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trafpine,lancie,e chiodi 
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Jo non polfo penfare ‘Prego per Charitade, Neltuo santo Coftato 
di far da meunbenes . . ‘ ‘ben che peccator fia;  nafcondi’l mio difetto; 
ma folamente il inale che la tuamaieftade, . €Ifanguec'hai verfato, 
€ 5 che da me vîenes quefta gratia mi dia; mi laui il cuor’e'} pertos 
fol'ateficonuicne, . che di mia colparia, et ogni mio dilerto, 
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S'ellanonha foccorfo prefto morta fara. E'l Demonio l'ingiina, con la fuafzifita; 
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el fenfo gli promette ogni piacer cheha, S'ellanonha foccorfo * prefto morta fara. Sella n6 ha 
l'anima mia tentata hor chi l’aiurerag. S'ella non ha foccorlo | pretto morta fara Sellano ha 
Ajutati mefchina, Habbi fede,et fperanza Contempla un pol'infetno L'arradi vita eterna 
coldon che Dioti da; che forte ti fara; pien di penalita; La mente guftera; 
wharl libero Arbitrio tunon puoi efler vinta, rifpuarda il Paradifo, Giubilo,Canto e fefta, 
che meritarti fa, fenzatua volonta. © con {ua gioconcita« e'ttuo cuor fentira» 
S'ellanon ha foccorfo. S'ella non ha. S'ellanon ha, S'ella non ha. 
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fetu'l preghi humilmente | penfa ben della Morte, epoi ogni fatica, in fomma Trinita, 
lagratia ti fara» _cheprefto ne verra» piulieveti parra. _ Cantado Amore Amore 
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Anima benedetta. aCar, Vij.,  Laudate Dio, atre voci: “ dear. av 
Ardiam'di Charita» . acara Xii Non fu mai piu dolce Amore. dcar. Vim 
Benedetto fia lo giorno. A Care XXIX Non fu mar’) piu bel follazzo, Acara X 
Ben ucnga Amore, acari xxxiy, None cibo alcun piu grato» acara XXVa 
Cuor maligno e pien di fraude, acar, XiX Ogni giorno tu mi di. acar, Xe 
Chi none le fu teco. acara, xXie Ogniun” deyotamente, d CATA XVifa o 
Dimmi Cor mio che fais. | dcate ie Oime (Laffo) ome, Acar, XVil 
Doue fe tu Lefu mio: acata ii. O Jefu buono. atrevoci, =dcars Xxxvia 
Di(pofto ho di feguirti. àcar, xvi, © Purita Dio ti mantenga, Acate XVe 
Deb uenitene Paftoria acar, xxx Poich’iot’hebla nel core, - Acar xx 
Gia fu prefa da te. ùcar, xxiiji = Poich'e’lcor miString'et fera.  acar, xxVih 
Giu per la malauia® Atre vocia  Acata  XXXVfo Quandoti parti. Acara Va 
Tefu Lefu ef, acars Vi. Quanto piu penfo 0 Dio, acer, Vi 

 Tefiufommoconforton acar xije —S'iomori'n Croceperte. acar. xi 

(> Tefu è nato» e acar, xx Tiraci fu. _ dcar, sexvia, 
L’oration’e fempre buona, ùcara vo Verginetumifai. dcar. xVi 
Laffo ch'iomoro» | fcars xx © Vinca’ltuotmmenfo Amore, acar. xi 
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Vefte Canzonette del Sig. Tomafò Peccio Gentil'huomo S anefe, nouamente portate 

d'Italta, <> 4 me dunate da Vertuofo dell'arte, per effer prefentate al Teatro del 
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[IRA uino da grandi, & amatori di cofi foaue armonia, della quale V. S. moftraeffer molto intendente, & 





i 

8: mentre tanto fanorifce li Virtuofi cantanti d'Anuerfa>. Onde mirendocerto, che quefti vaghi | 

iS componimenti verrano dalla senerofità di V. S. illuffrati, dall’altezza del fuo valore protetti, i 
| I 





ca dall'affetta graditi, & dalla cognitione Muficale diffezi, mentre ella fr degni efferli liberale 
(come [pero) della fuagyatia, de la quale per fine ne lafupplco,<r conil baccio delle mani, le prega 
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Sento ch’ella è mortale,è che.già Marica 
. Lofpirto,e?l corpo langue, 


E pur gioifco in verfar pianto,e fangue. . 


O bella ferittice,ò bella mano, Vi 
Tu fai, che’];colpò porte 
Si dolce piaga;e fi gradita morte. 
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Per piu tormenti,e pene Ma, s Amor non Vi fpetra, 
Donna; coli mi tiene, È mercè non vi impetra, 
Tralavita,ela morte, To pur voglio morire, 
Olavoftra durezza ò la mia forte$ * ‘(Scalla gioia fon morto) anco al martirè, 
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Me lafci,che l’amato;e regio nido, , * 
Perte lafciai,crudele, 
E vuol Amor, ch’io t’amî,e ti perdoni; 
Doue fei; fon tradita? è 
“Yu me lafci? Lo la vita; 
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O vaghe, à care ftelle,occhi d'Amore: —. Ben'à ragion n’adoro : e notte e giordà 
Voi fete,luce all’alma,e fiamme al core: Per mirarui,e goderuià voi ritorno; 
Voi godete mia forte: Dunque benigne; e liete, 

Da voi pende la vitae Ja mia morte» I yoftri chiari lampi,à me volgere. 
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T mici fofpiri al vento indarno fpargos Languifco,e moro,e chi ne.è caufa.il vede, 
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Ma proua;0 credi almeno il mio martire; 
Che forfe allor non mi farai morire. 


abile 





di “eee dC n enni 


MWremtri LL 


Canto to 


i cchbiFm Hr tor ke 


Te amari fofpiri Alla EH cagiondel morir mi- 


Srtinngiblis <@ 


o Editeahtroppodi pieta- de ignuda SALARE ilde- 


TE] 


fio Dilungamete conferuarui conferuarui cruda Di lungamente coferuarui cru «da. 









































e trcameaa Pon Coarteaziorztas 
i 
ir UE AA Ped e dn 
x 
i ——T __—— t-= nssem_———— 
- rc@ 1’ ________——_—m6@6 -_—————_—___—______m _—————— =. taria ras 





E voi riui di pianto 
Correte al duro {coglio,e l’onde voftre 
Portin de la mia vit il legno;onde elfo, 
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Col percotere in lui,rompa (e ftello. 














14 ( Canto Priîno, ‘ 


phi] 


fi giafoloè no foftenni il foc'e né foftenni il 


\ that =È -=:Rh8i Hi EE 


co. Orche nel voftv'auam- 


lp nr 9 II RENI 












i 














4 7 
(LI na € 
| Ù € 
po EE mai da tant'incendio fcam-: 
i Papeete 3 eroe THE Ce ! i 
| line === ! 
| — cendio fcam= po fcam- po. | 
| Î 
ila Axrdo pur lieto,a dolce foco,e fento Che s'ufciran gli fpirti noftri al fine, PRISRTÀ 
È Dolce ardor;dolce morte, Fia, che Pun l’altro tocchi, pet 





Fatto in eg rai fortuna è voi conforre. E torni ju dietro, ò Pun nell'altro fcocchi. 
L ; > 





hi 








i * vi 











Canto Primo. 










ca SIA 
Ji, EG 








Illi fe gl’occhigi- ro Ne gl’occhi vofh'Amor leggiadr’i 


} * ERE e e I pr av 





® Cei e a II vr ag . Con wai MU dee ty e tn da 
































ro Ma nol poflatoccar,;f  chefol fi toc» 
oe in ——otnte è st Peet 
2. a E — rn na n 
san freno una v - Y 
go ———@—m_z—————3É __—®=<= am na oe ra 
ca in quella bella bacca. in:j£ 
Ahi fe pur nonvolete, Almen ch'io totchi voi | 
Ch'io'l tocchi in quei rubini,e non hauete Altroue non negate; forfe poi 
Pietà del mio defîr del mio dolore, Jui fcendendo anch°ci,potrò trattato 


Che toccar bramo Amore, A mia voglia,e toccarlo; 










cusnt pa finto se È 


ae 


a: € 


rat —— toe 


Canto Primo. 


ani: ee, 


tigre as 


On = ettar più Amore C’hò già ferito il co- 


sti > 


# 
d — ia s° 
51 ne - 
fi 
A sm - 
&: Ledezenii et ea] 
4, 
. 
% * 


Ecco il pét- to che langue E ver- 


ur 


ur Pe 


Son gia tuo,fon già morto, 
E mi tormenti à tofto: 
Saetta lei,che auuezza 
A’faettare altrui nemica altera, 
Ate refifte, e’ tuo valor difprezza. 
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Chi d’Amor cade à rete,à laccio,à vifco È chi repo porta nel feno il foco; 
Se per v(cir di fatiga, Piu l’infiamma,fe fugge, 
Piu s'auuolge,e fi intriga, (E piu n’arde,e fi ftrugge, 


E chi lo fral porta d'Amor nel petto, 
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n E lauerauertù, Il, es Reueren. Segnor mio, e poSta nella fatica de l’operare eccellentemente fuor de l’ufo com= 
‘mune, es che torni (conuenendofi cofî di fare, 4 benefitio co falute di molti; niffuno fi debbe marauigliare , che 
cofî in quefti nostri tempi uada mancando : ò per dir meglio, inogni età fiano Rati fempre rari quelli, che è 
compimento operando, s’habbino iluero nome di uirtuofo acquiftato : onde chiaramente apparifce l’impofti= 
sE Zizzi) bile ,che ui c dentro. Ilche fcoperto dal tempo (lafciando la feuerità di quei faui , che cofî firettamente la 
— diffinifcono) ufunogli huomini d’hoggi, più largamente pigliandola, di chiamare quelli piu ey meno s'accoftano è gli effetti 
d’efficuerià, hauendo riguardo non a quel che fî dene fare, ma a quel che ( mifturate le bumane forze) potiamo fare. Et coft 

s°c lafciato il campo piu libero, &y dato ardire à ciafcuno d’aRicurarfî (operando) di falire quafî per gradi al fommo di tanto 
merito. Laonde fl uede, che diuerfi diuerfatamente in diuerfe arti affaticandofi,con ogni ftudio cercano guadagnarfi coft ho= 
norato nome. JoSegnor mio, come che ne gli ultimi gradi mi truoui dî tanti, che fi hanno da falire per innalzarfi 4 questo 
pregio, ho woluto nondimeno quel poco, che con fatica nella profeRionde la m vS1C A mi fono acquiftato, darlo cofî,come ft 

l uede, fotto il uofrohonorato nome in luce, non perche io mi auuifi douermi con questo difcaricare di molti beneficij, ey in= 
4 finite corteste, concheme ui truouo gia tanto obligato, ma per caricarmi di maggior pefo, comee ftato il ualermi del uoftro 
nome: IL quale mi rendo certo, che farà degna P'indegnità di quefte mie cofe intanto, che non pun ft difenderanno da quelli, 

che ò per inuidia d per tenerezza de l’honor mio haueffero ardire di poyui bocca >yna farà st‘, ch’elle faranno ey cantate 

es lietamente afcoltate da ciafeuno: Mafimamente accettandole uoi con quel amoreuol animo, che io ue le indrizzo, & 

dedico, ey ui bafcio bumilmente le mani. Di Vinetta alli 
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